
Audizione del 12 ottobre 2021 presso la 

 I° Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati 

Relazione del SIULP FD 

Giudicando , come sempre, in maniera positiva ogni iniziativa dell’Amministrazione volta a disegnare 
competenze nuove e,  conseguentemente ,  elevare la professionalità degli operatori dei relativi uffici, si  
valuta con  estremo favore  l’istituzione , nell’ambito del Dipartimento della P.S.,di una nuova Direzione 
Centrale per la polizia scientifica e la sicurezza cibernetica ,con lo specifico compito di coordinare le delicate 
attività proprie della Polizia Postale e delle Comunicazioni , nonché di espletare tutti i compiti in materia di 
sicurezza cibernetica demandati al Ministero dell’Interno. 

 Tuttavia. nello spirito di collaborazione e di positiva proposizione che da sempre caratterizza l’agire di questa 
Organizzazione Sindacale , si ritiene opportuno formulare alcune riflessioni utili a porre in essere la miglior 
declinazione attuativa dell’impianto di sistema, pur in relazione all’esigenza della rapidità dell’azione 
riorganizzativa. 

Segnatamente , nella Relazione Tecnica che accompagna lo schema di decreto oggetto della odierna 
Audizione ,nella parte relativa alla previsione della dotazione organica del Computer Emergency  Response  
Team ( CERT ), organismo di nuova istituzione  del quale è pacifica la valenza ed importanza strategica per la 
sicurezza delle reti ed infrastrutture del Ministero dell’Interno e non solo del Dipartimento della PS, che 
costituirà una articolazione della istituenda Direzione Centrale, si evince che “ sarà diretto da un Dirigente 
Superiore appartenente  al ruolo dei funzionari della Polizia di Stato che espletano funzioni di polizia e che 
ad esso saranno assegnati un altro Dirigente Superiore della medesima carriera  e due Primi dirigenti della 
Polizia di Stato da preporre alle 2 Divisioni “ di cui si compone il CERT stesso. 

Al riguardo  si osserva che , tenuto conto che il CERT  costituirà un  Servizio  con 2 Divisioni, al quale dovrà 
necessariamente essere preposto un Dirigente Superiore , la previsione di un ulteriore Dirigente Superiore 
assegnato in aggiunta al primo che avrà l’incarico di Direttore , si ritiene non sia praticabile in quanto, 
appartenendo entrambi al medesimo ruolo ordinario, risulterebbe nella pratica impossibile la coesistenza 
delle 2 figure ,soprattutto se il secondo Dirigente Superiore fosse considerato Vice direttore. 

Diversamente di converso, attesa la connotazione estremamente specialistica che verrà attribuita 
all’articolazione, si ritiene opportuna un’ equilibrata ripartizione di incarichi e competenze relativamente al 
quadro dirigenziale. 

 Siffatto auspicabile equilibrio consentirebbe di coniugare e bilanciare l’azione a carattere tecnico 
(eventualmente da connotarsi in seno alla direzione del Servizio stesso e da attribuirsi ad un Dirigente 
superiore del ruolo tecnico), con l’azione di raccordo info/operativo e strategica da affidare ad un Vice 
Direttore che dovrebbe essere un Primo Dirigente del ruolo ordinario di polizia. 

Continuando nelle osservazioni si evidenzia che nella relazione tecnica non viene chiarito se i due Primi 
dirigenti preposti alle Divisioni del CERT appartengano al ruolo ordinario o a quello tecnico ; questione questa 
di fondamentale importanza , trattandosi di carriere differenti con differenti posti funzione. Nel caso si 
confermi l’organigramma a due Divisioni, anche in tal caso si richiama l’esigenza di un opportuno 
bilanciamento tra un Primo dirigente del ruolo ordinario (vice direttore) ed un Primo dirigente del ruolo 
tecnico. 

Tutto ciò ì si rappresenta con l’auspicio  che nel CERT, per le delicate ed importanti funzioni che dovrà 
assolvere , siano previsti dirigenti del ruolo tecnico in numero sufficiente  a fornire il giusto apporto in termini 
di specifiche competenze tecniche, che il dirigente del ruolo ordinario non  possiede. 



Infine, a differenza delle altre articolazioni del Dipartimento, per il CERT, dalla relazione tecnica, non si evince 
se vi saranno altri funzionari di livello dirigenziale cioè Vice Questori e Vice Questori Aggiunti ,qualifiche 
necessarie  a creare il collegamento tra il Primo dirigente ed il restante personale nell’ambito delle  2 
Divisioni. 

In relazione a tale aspetto si è dell’avviso che la dotazione organica del citato ufficio dovrebbe prevedere 
almeno 4 funzionari dell’area dirigenziale, 2 del ruolo di polizia e 2 del ruolo tecnico , da inserire nelle 2 
Divisioni.  

Per i motivi suesposti il SIULP chiede che l’Amministrazione operi un ripensamento sulla dotazione organica 
del CERT, formulando una nuova proposta che tenga conto delle osservazioni formulate 

In ultimo una riflessione di carattere economico finanziario.  

L’art 5 del provvedimento in esame richiama la clausola dell’invariabilità finanziaria; motivo per il quale si 
procederà avvalendosi delle risorse disponibili a normativa vigente. Al riguardo si auspica che l’istituzione 
della nuova centrale unica degli acquisti come centro unico di spesa si coniughi ,soprattutto sotto il profilo 
temporale, con le esigenze finanziarie già previste dai centri di spesa dei rispettivi  servizi che costituiranno 
la nuova Direzione Centrale. 

In particolare per le esigenze del CERT dovrà richiedersi la proroga dei fondi già stanziati fino al dicembre 
2021 (anno 2019 200 mila euro -anno 2020 1.5 milioni- anno 2021 1.5 milioni) . 

Nessuna osservazione si ritiene opportuno formulare per la nuova Direzione Centrale  che sarà istituita presso 
il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, salvo che non si ritenga di raccordare i profili di 
operatività di quest’ultima a talune attività di Polizia di competenza del Dipartimento della P.S.. 

 

 

Roma, 12 ottobre 2021                                                                           Domenico  Antonio  Scali 
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